
POLITICA INTERNA 

I discorsi 

Goria 
in due 
versioni 
• I ROMA L'altro giorno I 
partiti laici e soclallstlavevano 
sparalo bordate Infuocale o 
Oorla rettifica - avevano detto 
• oppure non avrebbe ottenu
to Il loro volo Ieri la 'conver
sione» Ma cosa ha cambiato 
Cori» per convincere Psl. Pri, 
fatti (I liberali si sono astenu
ti) a votare assieme alla De? 

U facoltatlvltt. Venerdì 
Corla aveva dello «Ad evllare 
ogni discriminazione, occorre 
che autonomamente la Re
pubblica assicuri che chi ritie
ne di non avvalersi di tale In-
Mfntmemo (quello alternati
vo all'ora di religione, no» 
poi»» avere altra forma di pre-
«tallone, ovvero altro mo
mento formativo, anche indi
viduale, coerente col quadro 
dalle llnallta della scuola me
desima, e da questa organa
talo nell'ambito dell'orarlo 
scolastico comune in modo 
Ira l'altro di evllare qualsiasi 
artificiale disimpegno» 

Ieri Goria ha offerto questa 
•precisazione' «Resta la fa
coltà per lo studente, pur nel 
pieno rispetto del vincolo 
dell'orarlo scolastico, di non 
avvalersi ne dell'insegnamen
to religioso né degli Insegna
menti o delle attività alternati
ve offertegli dalla scuola, ov
viamente potendo Irulre dei 
servizi che la scuola mette a 
sua disposizione». 

SIMlli Insegnanti. Soltanto 
un accenno nel discorso di 
veneriti «Appare coerente 
con l'ordinamento scolastico 
che la Repubblica assicuri ai 
docenti della materia, cosi co
me a quelli degli altri Insegna
menti, uno status non preca
rio, giacché dal punlo di vista 
della Repubblica l'insegna
mento di tale materia deve es
tere assicurato alla stessa stre
gua degli altri e i suol docenti 
sono, come gli altri, meritevo
li per II loro Impegno culturale 
e civile». 

/eri Qorla ha dovuto impe
gnarsi in una lunga serie di 
puntualizzazioni «Non vi è 
dubbio che tanto l'Insegna
mento In sé quanto l'attività 
del docenti concorrono, per 
chi se ne avvale, Insieme alle 
altre materie, al raggiungi
mento delle finalità della 
scuola E tuttavìa non si può 
negare che II latto che taluno 
può avvalersi e altri può non 
avvalersi di tale Insegnamen
to, crea delicati problemi In 
ordine alla composizione del 
collegio del docenti chiamato 
ad esprimere la valutazione 
sull'attività degli studenti, SI 
può verificare la situazione 
per cui alunni della medesima 
classe vengono giudicati da 
collegi diversamente compo
sti» A questo punto Qorla ha 
richiamato la proposta di riso
luzione a suo tempo presenta
la In commissione - ometten
do che era della maggioranza 
- per dire che è «una delle 
possibili» Indicazioni «Appare 
però contrastante con li qua
dro normativo, giacché la ma
teria é disciplinala dall'Intesa 
e quindi ogni Innovazione In 
melilo non poteva e non può 
avvenire unilateralmente» Il 
governo lertà «In doveroso 
conto» gli orientamenti 
espressi neldlbattlto «nella fa
se nuova di negozialo» su «al
cune clausole dell'Intesa», 
con «l'Impegno di riferire in 
Parlamento circa le possibili 
conclusioni prima che siano 
sottoscritte» 

L'intervento di Occhetto 

Non manovre politiche 
ma garantire libertà 
e eguaglianza dei cittadini 

Dialogo tra credenti e laici 

Rivendichiamo la tradizione 
di Togliatti e onoriamo 
l'insegnamento di Cavour 

«Avete giocato 
con la pace religiosa» 
Rispettando il Concordato, e valorizzando i suoi 
aspetti innovativi, assicurare la libertà e l'egua
glianza dei cittadini e favorire un dialogo nuovo tra 
credenti e no. Questa la posizione del Pei, in coe
renza con una tradizione che, con Togliatti, ha 
messo al centro la pace religiosa e l'unità della 
nazione. Cosi Occhetto, ieri alla Camera, nella di
chiarazione di voto di cui diamo un ampio sunto. 

• • ROMA Da più parli si é 
voluta drammatizzare, ren
dere confusa, immiserire, 
una questione delicata e si
gnificativa SI è cercato di 
occultare le gravi responsa
bilità del precedente gover
no e di legittimare il com
portamento di chi, e in parti
colare del Psi, eludendo il 
confronto col Parlamento e 
con la maggioranza slessa, 
ha preteso di avviare una di
plomazia riservata 

E stato detto che noi co
munisti ci saremmo voluti ti
rar fuori dalla maggioranza 
concordataria Mentre è av
venuto esaltamente ti con
trario il tentativo di impedi
re a noi e al Parlamento un 
concorso positivo alla cor
retta attuazione del Concor
dato Cosi, è stalo mortifi
cato il ruolo del Parlamento, 
e una questione specifica e 
delicata, è divenula l'impro
prio strumento per obiettivi 
di potere e calcoli di botte
ga. 

La novità politica più rile
vante di questo dibattito 

consiste nel (alto che. re
stringendo ed esautorando 
la maggioranza concordata
ria, I parliti di governo si so
no trovali in una defatican
te, incerta e confusa con
traddizione Interna alla 
maggioranza di governo Un 
bel capolavoro politico! 

Ci si è accusati di incoe
renza ma incoerente è stato 
l'atteggiamento di altri del
la De, sta quando ha soste
nuto posizioni che riporta
vano di fallo alla vecchia lo
gica dell'esonero e dell'o
biezione di coscienza, del 
Psl che prima ha sostenuto 
tesi disparale e tra loro con
trastanti e poi si è tirato fuo
ri, dichiarando la discussio
ne in atto «abusiva e distor
ee re» Il nostro obiettivo è 
slato Invece quello di garan
tire una soluzione che ri
spettando il Concordato, e 
valorizzando I suoi aspetti 
innovativi, assicurasse la li
bertà e l'uguaglianza del cit
tadini, favorisse un dialogo 
nuovo Ira credenti e non 

credenti confermando una 
pace religiosa per la quale 
quaranta anni fa è stato de
cisivo il nostro contributo 
Noi rivendichiamo, senza 
esitazioni, questo nostro 
grande memo storico 

Cosi, noi affermiamo che 
si traila di assumere piena
mente e senza unilateralità 
due esigente quella per cui 
l'insegnamento deli ora di 
religione sia effettivamente 
garantito d.illo Stato e quel
la per cui ci sia effettiva pan 
dignità tra gli studenti che si 
avvalgono o quelli che non 
si avvalgono di tale insegna
mento, Abbiamo ritenuto 
pericolosa e improponibile 
l'ora alternativa perché con 
essa correremmo II rischio 
di favorire il contrasto Ideo
logico e una maggior sepa
ratezza. nel corpo studente
sco tra credenti e non ere 
denti Noi intendiamo e in 
diciamo ai cattolici demo 
cratici - rilanciare un diali) 
go di fonde, al di la di quo 
sta vicenda per molli versi 
meschina Noi slamo intatti 
convinti che non ci sarebbe
ro stati problemi, per quel 
che riguarda l'insegnamen
to della religione, se preva
lesse l'Idea di trattare la cul
tura religiosa, in tulli I suoi 
multiformi aspetti, come un 
insegnamento sino in fondo 
comune e quindi olire l'ap
proccio immediatamente 
conlessionale. Certo, sap

piamo che questa non e una 
prospettiva per I oggi Che e 
necessario un tempo ulte
riore per una maturazione 
ideale e culturale di tutti, lai
ci e cattolici 

Quali soluzioni dunque' È 
corretta interpretazione del 
concordato lar si che si ga
rantisca al meglio la libera 
scella degli studenti se awa 
iersi dell insegnamento di 
religione oppure no La no
stra battaglia a proposito 
dell ora alternativa obbliga 
Iona ha (alto una qualche 
breccia, anche grazie ali im
pegno di altre forze laiche 
Ma sentiamo ancora tutta 
l'assurdità nella idea dell in
troduzione di tre fasce di 
studenti, tutti obbligali a sta
re a scuola 

Quando troppo si insiste 
su servizi aggiuntivi o sb pre
senze obbligale nella scuola 
(dona), parlandone come 
di un mezzo per far rimane
re comunque ed in ogni ca
so gli studenti a scuola, si 
impone una visione del pro
blema che ha qualcosa di 
coattivo Dimenticando così 
che londamemo della reli
giosità è la liberta1 

Tutta la questione è sorla 
non già perché, come ha di
chiaralo disinvoltamente 
Con Craxi. si correva il ri
schio di promuovere artifi
cialmente un disimpegno 
dell'ora di religione, ma per 
il rischio contrario, messo in 

Achille Occhetto 

luce dagli organi giurisdizio
nali dello Slato che era 
quello di promuovere artifi 
cialmente un impegno E 
con questo giudizio si deve 
fare i conti se non si vuole 
gettare la scuola italiana nel 
più totale disordine Soprat
tutto se si tiene conto che 
sulla questione degli inse
gnanti di religione non si e 
assunto nessun impegno 
chiaro e ci stupiamo che i 
compagni socialisti si siano 
accontentati di una generi
ca disponibilità di discuter
ne 

Noi siamo invece per una 
discussione e pei soluzioni 
aperte e sdrammatiz?anti 
Questa posizione nostra na 
sce da una lunga tradizione 
per la quale non accettiamo 
lezioni su questo terreno da 
parie di nessuno Noi comu
nisti muoviamo nel solco 
dell'insegnamento di Ca
vour per una «libera Chiesa 
in libero Stalo» Sappiamo 
che è una indicazione tutto
ra non matura E tuttavia ri-

Goria passa con trenta .franchi tiratori 
La convulsa seduta dì ieri 
tra sospensioni e «pause di 
riflessione» chieste 
dal governo. I laici fanno 
buon viso a cattivo gioco 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Mi ROMA Alla (ine, quando 
s'è trattalo di approvare il do
cumento della cosiddetta 
maggioranza a quattro, 30 de
putati dell'alleanza non se la 
son proprio sentita di mettere 
il bollo sul pateracchio ed 
hanno votato con 1 opposizio
ne d) sinistra no, insomma, 
quelle due imbarazzatlssime 
righe con cui «fa Camera, udi
te le comunicazioni e la repli
ca del presidente del Consi
glio, le approva» Firmato De, 
Psi, PsdìePrì II Pli si è astenu
to, chiamandosi fuori come 
(orza concordataria 

U sorpresa della dìssìden 
za (soprattutto di marca laica 
si mormora ad alta VOLO") è ve
nuta all'ultima delle ventuno 
votazioni a scrutìnio segreto 
che hanno siglato il dibattito 
sull'ora di religione e la sua 
deprimente conclusione Sino 
alla ventesima votazione 
(molte mozioni erano state 
votate per parti separate), i no 
non avevano superato quota 
200, tranne in un caso di cui 
riferiremo appresso 

Poi improvviso, il colpo 
d'ala 286 si 234 no, 7 asten
sioni Improvviso ma non del 

tutto Iharteso h 

E un'altra cosa bisogna ag
giungere pei dare fisicamente 
il clima di questo secondo 
round sull'oia di religione S'è 
passato - tra te nove del matti
no e le tre del pomeriggio -
più tempo fuori dell'aula che 
dentro l'emiciclo di Monteci-
tono, tali e tanti sono stati i 
continui rinvìi della seduta, le 
sospensioni dei lavori, le prò* 
rogne delle sospensioni chie
ste al presidente di turno del
l'assemblea (Nilde lotti era a 
letto influenzata) per manda 
rt avanti le trattative prima tra 
i big democristiani p poi tra la 
dtìlcjjdi.uiiL de t <| iene degli 
altri partiti di maggioranza Al 
le 10 Goria, v,».uiiata da co
tanta ricchezza di nuove argo
mentazioni, aveva chiesto un 
break di mezz'ora «per riflet
tere» 

Alborghettl (Pel). Non a 
opponiamo, ci mancherebbe 
Solo che vonemmo sapere se 
siamo autorizzati ad uscire 
fuori del Palazzo, e soprattut

to Sé possiamo dedicarci ad « 
attività alternative Risate ge
nerali 

Poi finalmente si va alle di
chiarazioni di voto e ai voti II 
maggiore interesse è, natural
mente, per lo scontatissimo 
tono giusti ficatono degli al
leati della De per la loro resa ' 
Comincia li vicesegretario so
cialdemocratico Graziano 
Ciocia e lo fa con una qualche 
franchezza voterà (e con lui i 
suoi) «non con soddisfazto 
ne» ma solo prendendo per 
buone le vaghe promesse del 
presidente dei Consiglio Poi 
e la volta del suo collega libe
rale, Bat list uzzi, che ha buon 
giuoco nel tirarsi rapidamente 
fuori dalla ennesima ricompo
sta rissa come non abbiamo 
approvato il nuovo Concorda
to cosi ora non abbiamo che 
da astenerci L'onore è salvo 
Un pò meno per l'onesto An* 
tomo Del Pennino, capogrup
po esordiente del Pn, che si fa 
in quattro per convincere i 
suoi (ma prima di tutto se stes

so) che è un grand* affare, uh 
rigoglioso frutto della «equili
brata sintesi» dei Gona-repli 
cante il fatto che lo studente 
possa non avvalersi dell'inse
gnamento religioso né degli 
insegnamenti o attività alter
native, ma debba comunque 
restarsene chiuso tra le mura 
scolastiche E la questione co 
pitale dell ora di religione da 
piazzare comunque e solo in 
testa o in coda alle lezioni7 

Qualsiasi riferimento turbe
rebbe la pace ritrovata Poi 
tocca ai socialisti, e qui la 
scelta dell'oratore ha un sapo 
re di pena del contrappasso 
s'impone di difendere I arre
tramento clamoroso rispetto 
alla risoluzione che si stava 
per votare in commissione 
Cultura-Istruzione proprio a 
Laura Fincato, alla coaulnce 
cioè di quella risoluzione di 
cui Goria impedì il voto su ri
chiesta del Vaticano Povera 
Laura, costretta a dirsi letteral
mente «felice di precisazioni 
che non lascian dubbi», in 

teniamo che continui a re
stare una prospettiva stontd 
elevata sia per la Chiesa 
che per lo Stato, destinati 
inevitabilmente ad aggior
narsi e a rinnovarsi 

Proprio (lercio siamo tgli 
eredi di Togliatti, che deci 
sumente contribuì a risolve
re la questione romana a 
garantire la pace religiosa e 
a rafforzare tosi la demo
crazia In piena coerenza 
con quella nostra ispirazio
ne laica e nazionale pcnsia 
mo che avanzare sulla via di 
una più salda collaborazio
ne tra credenti e non ere 
denti senza conservatori
smi e senza impazienza con 
un metodo che privilegi il 
dialogo piuttosto che il pat 
teggiamento sia elemento 
decisivo dell opera di rinno
vamento democratico E 
per questo i comunisti lavo
reranno, continuando ad es
sere un pilastro fondamen
tale della pace religiosa e 
dei supremi interessi dell u-
mta della nazione 

particolare e proprio perche 
e e la vaga promessa di una 
«ulteriore specificazione ri
spetto a quanto esposto nelle 
comunicazioni iniziati» a pro
posito degli insegnanti di reli
gione 

A questo punto (dopo il se
vero richiamo di Achille Oc
chetto alle mortificazioni su
bite dal Parlamento e alla stu
pefacente disponibilità dei 
partner della De) non restava 
che ascoltare Mino Martinaz-
zoli, capo dei deputati de Po
teva fare l'Ettore Fieramosca 
Ha preferito toni smorzati che 
non facessero pesare agli altri 
la resa Ma un paio di stoccate 
al Psi non ha proprio potute 
frenarle («a chi anima polemi
che cosi volubili» «noi non 
siamo tra quanti ambiscono 
alla gestione dei supremi arbi
traggi»), ed ha accettato di 
confrontarsi serenamente con 
Occhetto, convenendo con 
lui sulta necessita di conqui
stare nuovi obiettivi di laicità 
dello Stato 

—"*•-——-—-- La girandola di commenti sul pasticcio della maggioranza 

E il presidente del Consiglio sbianca 
per un foglietto di De Mita 
Un biglietto da De Mita. E Goria obbedisce. Chiede 
una pausa e va a rapporto dal suo segretario. E 
subito movimentata la giornata del voto alla Came
ra sull'ora di religione. Craxi prima è bellicoso: 
«Nessuno è più stupido di chi vuol annegare in un 
bicchiere d'acqua». Poi accetta il compromesso. E 
Signorile dice: «La bomba resta: è a orologeria, 
con le lancette spostate un po' più in là». 

PASQUALE CASCELLA 

• 1 ROMA Dura poco la gara 
tra 1 «colonnelli» della De e 
del Psl nel vantare vittorie 
proprie e sconfitte altrui II 
gioco lo Interrompe il segreta
ri del Pli, l'unico - per cosi 
dire - al di sopra delle parti, 
emendasi chiamato fuori (in 
virtù dell'ostilità di sempre al 
Concordato) prima ancora 
che la partita tra gli altri quat
tro partner della maggioranza 
cominciasse Dunque, "la vi
cenda dell'ora di religione -
sentenzia Renato Altissimo -
* solo rinviata. Il che significa 
che anche la crisi è rinviata» 

A questo punto - sono le 

ore 13 - comincia un'altra 
guerra, di posizione con i lea
der della De, del Psi e del Pn 
occupati a fissare i paletti per 
H prossimo round II pentapar
tito versione innominabile ha, 
sì, guadagnalo un pò di tem
po per la propria sopravviven
za, ma a scapito di un altro bel 
pezzo di credibilità 

I contendenti di ieri più che 
un accordo hanno siglato una 
tregua (emblematizzata da un 
veloce faccia a faccia tra Ci
riaco De Mita e Bettino Craxi, 
tino a poco prima preoccupati 
di scansarsi vicendevolmen
te), la cui ambiguità è testimo

niata propno dalle opposte in
terpretazioni 

Il repubblicano Giorgio La 
Malfa afferma che «è stato af
fermato in modo inequivoca 
bile ti principio della lacoltatl-
vita sia dell ora di religione sia 
dell'ora alternati.a» Ma De 
Mita taglia corto «Dal mo 
mento che si stabilisce che lo 
studente non può lasciare la 
scuola, l'alternativa diventa 
un obbligo» Ancora il sociali
sta Gianni De Michelis «Sul 
ruolo degli insegnanti ora è 
netta l'intenzione del governo 
di sollevare il problema in se
de di nnegoziazione con la 
Conferenza episcopale e di 
tornare in Parlamento prima 
di concludere qualsiasi accor
do Ed è chiara la direzione di 
marcia, giacché Goria ha ri
chiamato la famosa proposta 
di risoluzione in cui si precisa
va che gli insegnanti di religio
ne debbono partecipare alle 
valutazioni degli studenti solo 
In ordine a tale insegnamen
to» Ma Vincenzo Scotti e lo 
stesso De Mita alzano un fuo

co di sbarramento «No Gorìa 
ha riafferma o il principio che 
l'insegnante di religione con
corre al raggiungimento delle 
finalità della scuola E si è 
convenuto che non è materia 
che possa essere risolta esclu
sivamente allo Stato italiano, 
bensì nell'ambito di un nego
ziato con la Santa sede» 

Insomma, un gran pastic
cio, confezionato tra colpi di 
scena, minacce, asfissianti riu
nioni e mediazioni tra i partiti 
della maggioranza incuranti 
dello squallido spettacolo of
ferto 

La giornata è cominciata 
con un vertice a palazzo Chigi 
tra Goria, il uc Mino Martinaz-
zoil e 1 socialisti Giuliano 
Amato e Gianni De Michelis, i 
repubblicani Giorgio La Malfa 
e Oscar Mammi Intorno alle 
IO tutti si spostano a Monteci
torio con un compromesso 
Già nero su bianco nel lesto 
della replica di Goria Ma è un 
testo che a De Mita non piace 

Al suo POMO, nell'afta, tt se
gretario de comincia ad agi

tarsi mentre legge le 11 cartel
le, poi chiama a raccolta il 
vertice de, quindi scrive un bi
glietto È diretto a Goria, il 
quale sbianca in viso, strappa 
la missiva e attende che gli si 
dia la parola Non la usa per 
replicare, bensì per chiedere 
- con plateale imbarazzo -
una mezz'ora per «riflettere» 
Questo gli ha intimato De Mi
ta Ed è al suo segretario che il 
presidente del Consiglio va a 
render conto 

De Mita è intransigente sul 
punto di contesa con il Psi, il 
ruolo degli insegnanti di reli
gione e Goria corregge il te
sto concordato oppure lui si 
alzerà in aula per dichiarare il 
voto contrario della De, come 
accadde per la fiducia al go
verno elettorale di Fanfani A 
poco valgono i richiami alla 
prudenza di Giulio Andreotti 
Ma poi si lascia convincere 
quantomeno a ricucire in pri
ma persona la trattativa 

Fuori, nel «transatlantico», 
Gettino Craxi ostenta tranquil
lità Ma i suoi uomini sono tut

ti risultato della votazione sull'ora d) religione alla Camera 

ti indaffarati a predisporre i 
«materassi» vuol dire - fanno 
sapere - che socialisti e laici 
chiederanno che sia posto ai 
voti I intero «lodo Galloni», 
cioè quella proposta di risolu
zione su cui era d accordo an
che la De prima dell'interven
to vaticano La mezz ora di
venta un ora piena La De 
manda a chnmare i capigrup
po della maggioranza Un al
tra mezz ora per togliere un 
aggettivo (si definiva «singola
re» la disparita di valutazione 
tra gli studenti che fanno l ora 
di religione e quelli che non la 

fanno), evitare ogni nfenmen-
to a precedenti orientamenti 
«di maggioranza» e definire 
«una delle possibili» la indica
zione del «lodo Galloni» sullo 
status degli insegnanti È il 
compromesso riveduto e cor
retto 

Finalmente si torna in aula 
Ma nel «corridoio dei pas^i 
perduti» comincia il balletto 
Ecco De Michelis «La De pri
ma si è irrigidita, poi si è disir-
rigidità» Ecco il de Riccardo 
Misasi «Le cose che stavano a 
cuore alla De sono state tutte 
salvaguardate» Contenti lo-

Craxi si ripete 
«Alle Camere 
si paria 
troppo...» 

«Ciò che si può dire in un quarto d'ora si potrebbe dire 
anche in tre minuti» La lapidaria affermazione è di Bettino 
Craxi (nella foto) Ed è rivolta, naturalmente, alle -assur
de» lungaggini che caratterizzerebbero i lavori parlamen
tari «E assurdo - ripete, infatti, il segretario socialista - che 
negli interventi parlamentari sui provvedimenti legislativi si 
parli per 45 minuti quando gli stessi concetti si possono 
espnmere in un tempo assai minore» Bisogna intervenire, 
ammonisce Craxi, «altrimenti il bilancio del lavori da oggi 
alla prossima primavera sarà magro» Soprattutto perche 
bisogna metter nel conto «degli imprevisti e dei percorsi 
difficili» A chi ha fatto notare al leader socialista che per 
riforme regolamentari occorrerebbe un'intesa tra tutti ì 
gruppi, Craxi ha risposto «Intanto comincino i gruppi di 
maggioranza ad accordarsi per le riforme regolamentari*. 

Dalle Adi 5 sì 
«Ma questi 
referendum 
sono inopportuni» 

Le Adi annunciano S si per 
i prossimi referendum su 
nucleare e giustizia Ma 
mantengono ale perplessità 
espresse nella lue proposi-
Uva sulla opportuni!» del re
ferendum e sul latta che • 
promuoverli fossero anche 

"""""•••""• i partiti che avrebbero potu
to e dovuto operare attraverso l'Iniziativa legislativa», si, 
dunque, anche sul referendum per la responsabilità civile 
del magistrati, ma «nel massimo rispetto dei dirmi del 
cittadino e dell'autonomia della magislratura da ogni altro 
potere» Le Adi propongono, inoltre, la costituitone di un 
Comitato di vigilanza sociale per la giustizia -che lolleejcl ( 
parlamentari sull ormai urgente e Inderogabile riforma del' 
la giustizia» 

Giudici, 
da oggi il via 
alla raccolta 
di firme Pei 

Il Pei avvia oggi in tutta Ita
lia la raccolta delle firme 
per la proposta di legge di 
iniziativa popolare sulla re
sponsabilità civile dei giudi
ci presentata alla. Camera e 
al Senato dai gruppi parla-
mentarl comunisti La prò-

^ ^ ^ ^ ™ ^ " ^ ^ ^ ^ ~ posta di legge Intende di
sciplinare la responsabilità civile dei giudici tutelando II 
diruto del cittadino alla riparazione e garantendo, contem
poraneamente, I indipendenza della magistratura L'Inizia
tiva inoltre, intende caratterizzare e qualificare II si del Pei 
in questo referendum, ribadendo la convinzione che la 
legge va superata e che non basta abrogarla 

Adesso per il Psi 
nucleare sì, 
nucleare no 
«falso dilemma» 

«In questi anni abbiamo 
parlato di giustizia giusta 
non per mettere I giudici sul 
banco degli Imputati ma 
per approntare rimedi alle 
disfunzioni degli apparati 
giudiziari» E ancora II si al 
referendum non risolve «Il 
dilemma nucleare si, nu

cleare no» che, tra l'altro, «è un falso dilemma» Lo scrive 
Salvo Andò, responsabile Psl per i problemi della giustizia 
in un articolo che appare oggi auir«Avanil'» In un evidente 
ammorbidimento di toni Andò aggiunge che «la consulta
zione referendaria non va caricata di significali ideologici 
che essa non vuol avere, non va soprattutto Iella come 
iniziativa punitiva contro I magistrati». 

Il Mondo: il 2% 
del gettito Irpef 
ad associazioni, 
enti e partiti? 

L'iniziativa de «Il Mondo» 
sul tema del linanzlamenlo 
pubblico del partiti conti
nua Dopo aver anticipato, 
nel numero scorso, che le 
forze politiche andavano 
maturando la decisione di 
chiedere un aumento del 

* — " " • • • • « — • — conmbuti dello Stato ai par 
mi, Il settimanale rivéla adesso che, attraverso una propo
sta di legge all'esame della Commissione Affari costituzio
nali della Camera, I partiti già starebbero per usulntire di 
un aumento indiretto del finanziamento. La legge prevede 
di destinare (a partire dal 1989) Il 2* del gettito Irpef al 
sostegno di Emi e associazioni di ogni tipo, In misura 
proporzionale alla preferenza che gli stessi contribuenti 
indicheranno sulla dichiarazione dei redditi. Per le grande 
influenza che i partiti hanno sull'associazionismo - sostie
ne il settimanale - è facile immaginare che gran parte delle 
somma finirà a loro 

Scotti e Cava 
al convegno 
della «corrente 
del Golfo» 

Un invito abbastanza espli
cito alla sinistra del partito 
affinché, mettendo da parte 
I residui dubbi, si schieri 
apertamente per la rielezio
ne di Ciriaco De Mita. Sem
bra esser questo ti senso 
del convegno della «cor-

" ^ ~ • — ^ ^ ^ — ^ ^ — t e n t ó del Golfo» iniziato Ieri 
a Belgtrate e che vedrà oggi gli interventi di Scotti e Gava. 
Ad aprire la discussione - a testimonianza degli stretti 
rapporti che intercorrono tra I due raggruppamenti - e 
stato Gianni Fontana, demiliano, responsabile dell'ufficio 
organizzativo detta De «Gli amici che si sono impegnati 
nel nnnovamento del partito - ha ammonito - non posso
no presentarsi all'appuntamento del congresso in ordine 
sparso» 

FEDERICO OEHEMICCA 

Cei 
Polemica 
con 
i Valdesi 
H La Conferenza episco
pale italiana e disposta a di
scutere i problemi che si pon
gono per I ora di religione, ma 
ali interno dei principi e delle 
norme del Concordato Ognu
no deve fare la propna parte 
ma con spirito di collabora
zione Lo ha detto monsignor 
Mario Ismaele Castellano, ar
civescovo di Siena e vicepre
sidente della Cei «Noi voglia
mo dare una cultura religiosa 
ai giovani, nell'ambito della 
scuola, non il catechismo co* 
me si afferma, sbagliando, In 
certe prese di posizione, ad 
esempio quella dei Valdesi La 
cultura religiosa interessa tutti 
e semmai occorre qualificare 
sempre di più questo insegna
mento» Secondo Castellano, 
il paese non si renderebbe 
conto fino in fondo delle mo
tivazioni dell acceso dibattito 
politico e parlamentare La 
Chiesa - ha concluso il vice
presidente Cei - e disponibile 
a rivedere l'intesa «perché ci 
sono cose che non piacciono 
nemmeno a noi» 

Gava 

«È finita 
con una 
transazione» 
• • ROMA «Una crisi di go
verno su questo argomento 
sarebbe stata inspiegabile". 
Cosi, reduce dalla seduta del
la Camera sull'ora di religio
ne, si è espresso il ministro 
delle Finanze Antonio Gava, 
appena arrivato a Belglrate 
dove si svolge il convegno 
della «corrente del Golfo». 
L'esponente de ha spiegato 
poi che la soluzione data dalla 
maggioranza alla vicenda è 
«una transazione, un punto di 
Incontro tra forze che la pen
sano diversamente, comun
que positivo rispetto alle posi
zioni Iniziali» E ha aggiunto' 
«Se volete scrivere che la De 
ha inghiottito un altro bocco
ne e che ha vinto Craxi, fatelo 
pure, ma non è cosi» 

Da parte sua, il leader cìelli-
no Roberto Formigoni si * 
preoccupato di dire che non 
si deve «aprire un negoziato 
con la Chiesa per intaccare il 
ruolo degli insegnanti di reli
gione, ma per delmlrlo meglio 
nella sua completezza» 

: l'Unità 
Domenica 
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